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La formazione e la circolazione del credito da
Superbonus: sconto in fattura e acquisto diretto

il c.d. "sconto sul corrispettivo", consistente in un contributo, 
sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo 
massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che 
hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto 
forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante 
e cedibile dai medesimi ad altri soggetti, secondo le regole che 
saranno nel prosieguo illustrate.

la cessione del credito, consistente nella possibilità di cedere un 
credito d'imposta in favore di altri soggetti (c.d. cessionari), come 
sarà meglio illustrato infra. Nello specifico, l'opzione per la cessione 
della detrazione, ai sensi della lett. b) dell‘art. 121, comma 1, del 
decreto-legge 34/2020, implica che il cessionario acquisisce un 
credito di imposta corrispondente all'ammontare della detrazione 
"edilizia" spettante al cedente.

In alternativa alla fruizione 

nella dichiarazione dei redditi 

delle detrazioni "edilizie" 

IRPEF/IRES, l'art. 121 del 

decreto-legge 34/2020 ha 

previsto due ulteriori modalità 

di fruizione del beneficio. 

E' possibile optare per:

N.B.: E' possibile, inoltre, optare per la cessione "differita", ossia esercitata dopo aver già fruito in dichiarazione 

dei redditi, a scomputo dell'imposta lorda, di una o più delle quote annuali di detrazione. L'opzione si riferisce a 

tutte le rate residue ed è irrevocabile (cfr. Provv. Agenzia delle Entrate 3.2.2022 n. 35893, § 1.3).
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L’evoluzione della disciplina di riferimento (1 di 2)
Impianto originario dell’art. 

121, decreto 34/2020, come 

convertito dalla L. 77/2020

Senza espressi limiti, era disciplinata la cessione del credito d'imposta, con facoltà di successiva

cessione ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari.

Art. 1, comma 2, lett. a), n.

2), D.L. 25 febbraio 2022, n.

13, c.d. Decreto Aiuti

La possibilità di cedere è limitata ad una cessione «jolly», senza facoltà di successiva cessione, fatta

salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate in favore di soggetti c.d. qualificati.

Art. 29-bis, comma 2, D.L.

17/2022, convertito dalla L.

34/2022

Viene introdotta la possibilità per le banche, in relazione ai crediti per i quali è esaurito il numero delle

possibili cessioni sopra indicate, di un'ulteriore cessione esclusivamente a favore dei soggetti con i

quali abbiano stipulato un contratto di conto corrente, senza facoltà di ulteriore cessione

Art. 14, comma 1, lett. b), n.

2a), D.L. 17 maggio 2022, n.

50

La disposizione da ultimo rappresentata viene modificata nel senso di consentire sempre, alle banche

ovvero alle società appartenenti ad un gruppo bancario, la cessione a favore dei clienti professionali

privati ex art. 6, comma 2-quinquies, D. Lgs. 58/1998, che abbiano stipulato un contratto di conto

corrente, senza facoltà di ulteriore cessione.

Modifica apportata con L.

91/2022, di conversione del

citato art. 14, D.L. 50/2022

La disposizione da ultimo rappresentata viene modificata nel senso di consentire sempre, alle banche

ovvero alle società appartenenti ad un gruppo bancario, la cessione «a favore di soggetti diversi dai

consumatori o utenti» ex art. 3, comma 1, lettera a), Codice del Consumo, che abbiano stipulato un

contratto di conto corrente, senza facoltà di ulteriore cessione

Art. 9, comma 4-bis, D.L.

176/2022, convertito dalla L.

6/2023

Il numero di cessioni ulteriori effettuabili in favore di soggetti qualificati è innalzato a tre. Resta ferma la

possibilità, concessa a banche ovvero alle società appartenenti ad un gruppo bancario, di cessione in

favore di soggetti diversi dai consumatori, che abbiano stipulato un contratto di conto corrente, senza

facoltà di ulteriore cessione.
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L’evoluzione della disciplina di riferimento (2 di 2)

Apertura sulla platea di correntisti-cessionari: dai clienti professionali privati sino ai soggetti distinti dai 

consumatori

❑ In sede di conversione del DL 50/2022 il Legislatore ha ritenuto opportuno modificare l’art. 121, DL Rilancio, prevedendo

l’ampliamento della platea dei correntisti che possono acquistare i crediti dalla loro banca e dalle altre società appartenenti al

gruppo della loro banca.

❑ I correntisti non saranno più soltanto i “clienti professionali privati” di cui all’art. 6 comma 2-quinquies del D. Lgs. 58/98, bensì

tutti i “soggetti diversi dai consumatori o utenti ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206”, ossia tutti i

soggetti diversi dalle persone fisiche che agiscono per scopi estranei all’attività imprenditoriale, commerciale,

artigianale o professionale eventualmente svolta.

❑ Tale modifica risponde a finalità di rafforzamento e rilancio della disponibilità da parte delle banche ad acquistare crediti di

imposta, poiché una più amplia platea di potenziali cessionari favorisce la cessione dei crediti d’imposta, con l’ulteriore

conseguenza di liberare i plafond saturi e consentire lo sviluppo di nuovi flussi di acquisti verso imprese titolari di crediti

«incagliati» e a corto di liquidità.

Sia sufficiente pensare che, secondo il Regolamento CONSOB adottato con delibera n. 16190 del 29 ottobre 2007, i «clienti

professionali privati» corrispondono:

• ai soggetti che sono tenuti ad essere autorizzati o regolamentati per operare nei mercati finanziari, siano essi italiani o

esteri (quali Banche, Imprese di investimento, Imprese di assicurazione, fondi pensione e società di gestione di tali

fondi, agenti di cambio ecc…)

• ovvero alle imprese di grandi dimensioni che presentano, a livello di singola società, almeno due dei requisiti

dimensionali stabiliti dalla normativa di riferimento (a) totale di bilancio: 20.000 000 di euro; b) fatturato netto: 40.000.000

di euro; c) fondi propri: 2.000.000 di euro).

Venivano in considerazione, sostanzialmente, soltanto società di capitali di grandissime dimensioni e

soggetti operanti nei mercati finanziari. Si consideri che le imprese con più di 40 milioni di fatturato in Italia

sono lo 0,2% del totale dei titolari di partita IVA, ovverosia sono solamente circa 8.000 soggetti su circa 4

milioni (cfr. analisi delle dichiarazioni IVA relative al 2020 pubblicati dal MEF).



7
© 2023 KPMG S.p.A., KPMG Advisory S.p.A., KPMG Fides Servizi di Amministrazione S.p.A. and KPMG Audit S.p.A., Italian limited liability share capital companies, KPMG Business 

Services S.r.l., Italian limited liability company, and Studio Associato - Consulenza legale e tributaria, Italian professional partnership, are member firms of the KPMG global organization of 

independent member firms affiliated with KPMG International Limited, a private English company limited by guarantee. All rights reserved.

La cessione parziale del credito dopo la conversione del
Sostegni-ter: il divieto di frazionamento e la tracciabilità dei
crediti

A seguito 

dell’introduzione del 

divieto di cessione 

parziale e della 

tracciabilità delle 

cessioni dei crediti 

relativi al Superbonus e 

agli altri bonus edilizi, 

come potranno 

avvenire le cessioni dei 

crediti successive al 

primo esercizio 

dell’opzione (prima 

cessione o sconto in 

fattura)?

❑ Il comma 1-quater dell’articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, introdotto in sede di

conversione del decreto Sostegni-ter (decreto-legge n. 4 del 2022), ha stabilito che i crediti

derivanti dall'esercizio delle opzioni (prima cessione o sconto in fattura) relative al Superbonus e

agli altri bonus edilizi non possono formare oggetto di cessioni parziali successive.

❑ A ciascuna rata annuale è attribuito un codice univoco, visibile sulla Piattaforma, che, ai fini della

tracciatura delle operazioni, verrà indicato nelle eventuali successive cessioni delle singole rate.

❑ Il divieto di cessione parziale si intende riferito all’importo delle singole rate annuali in cui è stato

suddiviso il credito ceduto da ciascun soggetto titolare della detrazione.

❑ Le cessioni successive potranno avere ad oggetto (per l’intero importo) anche solo una o alcune

delle rate di cui è composto il credito: le altre rate (sempre per l’intero importo) potranno essere

cedute anche in momenti successivi, ovvero utilizzate in compensazione tramite modello F24 (in

tale ultima eventualità, anche in modo frazionato). Resta fermo che le singole rate non

potranno essere oggetto di cessione parziale o in più soluzioni.

❑ Le suddette disposizioni si applicano ai crediti derivanti dalle prime cessioni e dagli sconti in fattura

comunicati all’Agenzia delle Entrate a partire dal 1° maggio 2022.
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Gli effetti del c.d. blocca cessioni sulla cessione del credito
d’imposta alla luce del decreto-legge n. 11/2023, art. 2 (1 di 2)

❑ gli interventi diversi da quelli effettuati dai condomini per

cui la CILAS è stata presentata entro il 16 febbraio 2023;

❑ gli interventi effettuati dai condomini per cui la delibera

assembleare è stata adottata entro il 16 febbraio 2023 e

la CILAS è stata presentata entro lo stesso termine;

❑ gli interventi comportanti la demolizione e la ricostruzione

degli edifici l’istanza per l’acquisizione del titolo abilitativo

è stata presentata entro il 16 febbraio 2023

Highlights 

A decorrere dall’entrata in vigore del decreto (17 febbraio 2023), non è più consentito l’esercizio delle opzioni di sconto in fattura 

e cessione del credito d’imposta, fatti salvi..

Superbonus Bonus Ordinari

❑ gli interventi per cui il titolo abilitativo è stato presentato

entro il 16 febbraio 2023;

❑ gli interventi ricompresi in «edilizia libera» per cui i lavori

sono iniziati entro il 16 febbraio 2023 ovvero, nel caso in

cui i lavori non siano ancora iniziati, sia già stato stipulato

un accordo vincolante tra le parti per la fornitura dei beni

e dei servizi oggetto dei lavori. Laddove non risultino

versati acconti, la data antecedente dell'inizio dei lavori o

della stipulazione di un accordo vincolante tra le parti

deve essere attestata sia dal cedente sia dal cessionario

mediante autodichiarazione;

❑ Gli interventi rientranti nel disposto ex art. 16, comma 1-

septies, decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63 (sisma bonus

acquisti non 110) per i quali risulti presentata la richiesta

di titolo abilitativo per l'esecuzione dei lavori edilizi



9
© 2023 KPMG S.p.A., KPMG Advisory S.p.A., KPMG Fides Servizi di Amministrazione S.p.A. and KPMG Audit S.p.A., Italian limited liability share capital companies, KPMG Business 

Services S.r.l., Italian limited liability company, and Studio Associato - Consulenza legale e tributaria, Italian professional partnership, are member firms of the KPMG global organization of 

independent member firms affiliated with KPMG International Limited, a private English company limited by guarantee. All rights reserved.

Gli effetti del c.d. blocca cessioni sulla cessione del credito
d’imposta alla luce del decreto-legge n. 11/2023, art. 2 (2 di 2)

In sede di conversione in legge del DL 11/2023, sono stati ampliati i casi per i quali tale blocco non si applica. In particolare, è possibile,

anche dopo il 17.2.2023, esercitare le predette opzioni, in relazione agli interventi:

❑ di eliminazione delle barriere architettoniche di cui all’art. 119-ter del DL 34/2020 (bonus barriere 75% IRES/IRPEF), ex art. 2 co. 1-bis

del DL 11/2023;

❑ relativi agli immobili danneggiati da eventi sismici di cui all’art. 119 co. 8-ter primo periodo del DL 34/2020 (eventi sismici verificatesi

dall’1.4.2009 dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza) o dagli eventi meteorologici verificatisi a partire dal 15.9.2022 per i quali è

stato dichiarato lo stato di emergenza, situati nei territori della Regione Marche (art. 2 co. 3-quater del DL 11/2023);

❑ effettuati da soggetti di cui alle lett. c), d) e d-bis) dell’art. 119 co. 9 del DL 34/2020, ossia da IACP, cooperative di abitazione a proprietà

indivisa, ONLUS, Odv e APS, che risultano costituiti al 17.2.2023 (art. 2 co. 3-bis e 3-ter del DL 11/2023).

Highlights 

A decorrere dall’entrata in vigore del decreto (17 febbraio 2023), non è più consentito l’esercizio delle opzioni di sconto in fattura 

e cessione del credito d’imposta, fatti salvi..
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Una nuova facoltà a disposizione dei cessionari: con il c.d.
“spalmacrediti”, crediti “diluiti” in dieci anni (1 di 2)

Il c.d. spalmacrediti deve essere declinato sulla scorta di due regimi applicativi differenti, distinti in base all’anno di spesa e al momento di

comunicazione della stessa, poiché l’opzione in parola può essere attuata :

1. per la quota residua di ciascuna rata annuale riferita agli anni 2022 e seguenti, relativamente a interventi di tipo Superbonus e solo per i

crediti derivanti da comunicazioni inviate all’Agenzia dell’entrate fino al 31 ottobre 2022;

2. per la quota residua di ciascuna rata annuale riferita agli anni 2023 e seguenti, relativamente a interventi di tipo Superbonus, Sismabonus

ordinario e per gli interventi finalizzati al superamento e all’eliminazione di barriere architettoniche, per i crediti derivanti da comunicazioni

inviate fino al 31 marzo 2023.

Per procedere alla ripartizione in 10 anni, il titolare del credito d'imposta (fornitore che ha applicato lo sconto sul corrispettivo o cessionario)

comunica con modalità telematiche, all'Agenzia delle Entrate:

❑ la tipologia di credito;

❑ la rata annuale da ripartire nei successivi 10 anni;

❑ il relativo importo di tale rata

La comunicazione può riferirsi anche solo a una parte della rata del credito al momento disponibile (con successive comunicazioni potranno

essere rateizzati, anche in più soluzioni, la restante parte della rata e gli eventuali altri crediti nel frattempo acquisiti, purché derivanti da

comunicazioni di opzioni trasmesse entro il 31.3.2023).

Ciascuna nuova rata annuale potrà essere utilizzata esclusivamente in compensazione e non potrà essere a sua volta ceduta, né ulteriormente

ripartita.

La comunicazione, immediatamente efficace e non suscettibile di rettifica o annullamento,

deve essere trasmessa tramite il servizio web disponibile nell'area riservata del sito internet

dell'Agenzia delle Entrate, denominato «Piattaforma cessione crediti».
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Una nuova facoltà a disposizione dei cessionari: con il c.d.
“spalmacrediti” crediti diluiti in dieci anni (2 di 2)

Un soggetto che dispone della rata del 2023 relativa a crediti di
tipo Sismabonus dell’importo di 100 euro potrebbe prevedere di
non avere sufficiente capacità per assorbirla in compensazione
tramite F24 entro il 31 dicembre di questo anno

In tale caso, anche in un’ottica di ottimizzazione delle scelte
fiscali, occorrerà stimare la quota della rata del 2023 che riuscirà
a utilizzare in compensazione entro la fine dell’anno (per esempio
60 euro) e comunicare all’Agenzia delle Entrate la restante parte
della rata che non prevede di utilizzare (40 euro)

Tale importo residuo sarà ripartito in dieci rate annuali di 4 euro
ciascuna, utilizzabili in compensazione dal 1° gennaio al 31
dicembre degli anni dal 2024 al 2033.

Se alla fine del 2023 il soggetto avrà altri crediti residui non
compensabili, potrà comunicare all’Agenzia di volerli ripartire nei
successivi dieci anni. In alternativa a questa prima soluzione,
sarà possibile attendere la fine del 2023 per avere contezza dei
crediti residui non compensabili e inviare la relativa
comunicazione alle Entrate.

Un esempio pratico….
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L’impianto originario della norma: il comma 6 dell’art.
121 d.l. Rilancio (1 di 2)

La responsabilità del cessionario dei crediti d’imposta

➢ Prima delle modifiche introdotte dal decreto-legge n. 115/2022, c.d. Decreto Aiuti-bis, ai sensi dell’art. 121, comma 6, DL

Rilancio, i fornitori che avevano applicato lo sconto in fattura e i cessionari dei crediti ceduti, nell’ipotesi di mancata

sussistenza, anche parziale, dei requisiti fondanti il diritto alla detrazione d’imposta, avrebbero potuto rispondere a titolo di

responsabilità solidale in caso di “concorso” nella violazione tributaria in presenza di dolo o di colpa (lieve o grave).

➢ Il riferimento doveva essere operato con riguardo al concorso di persone nella violazione delle norme tributarie, disciplinato

dall’art. 9, D. Lgs., 18 dicembre 1997, n. 472, ai sensi del quale “quando più persone concorrono in una violazione, ciascuna di

esse soggiace alla sanzione per questa disposta. Tuttavia, quando la violazione consiste nell'omissione di comportamento cui

sono obbligati in solido più soggetti, è irrogata una sola sanzione e il pagamento eseguito da uno dei responsabili libera tutti gli

altri, salvo il diritto di regresso”.

➢ Nello specifico, è possibile discorrere di concorso di persone allorché ricorrano quattro elementi costitutivi:

a) una pluralità di soggetti agenti;

b) la realizzazione di una fattispecie di reato, c.d. elemento oggettivo;

c) il contributo causale di ciascun concorrente alla realizzazione del reato;

d) la volontà effettiva di cooperare alla commissione dell’illecito, c.d. elemento soggettivo.

➢ Al di fuori dell’ipotesi di concorso era significativo rilevare come i soggetti fornitori ovvero cessionari potessero essere

chiamati a rispondere soltanto, a mente dell’art. 121, comma 4, d.l. cit., pro tempore vigente, per un’errata compensazione ex art.

17 D. Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 poiché utilizzato in modo irregolare o in misura maggiore rispetto al credito d’imposta

ricevuto.
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L’impianto originario della norma: il comma 6 dell’art.
121 d.l. Rilancio (2 di 2)

Focus: la volontà effettiva di cooperare alla commissione dell’illecito, c.d. elemento soggettivo

Il Dolo

Il dolo nel concorso ricorre allorché il concorrente si rappresenta compiutamente che la propria condotta, in

connessione con quella di altri, è diretta alla realizzazione dell’illecito tributario, rispetto al quale vi è la

coscienza e volontà di contribuire.

E’ dunque necessario che la volontà di concorrere alla realizzazione dell’illecito investa non solo la condotta

stricto sensu materiale, ma anche la realizzazione di una fattispecie vietata dalla norma tributaria.

La colpa

In merito all’ulteriore declinazione dell'elemento soggettivo, ossia la colpa, si ha colpa quando l'evento non è

voluto dall'agente e si verifica a causa di negligenza, imprudenza o imperizia ovvero per inosservanza di

leggi, regolamenti, ordini o discipline. Sussiste colpa ogni qualvolta le violazioni siano conseguenza di

insufficiente attenzione o di inadeguata organizzazione rispetto ai doveri imposti dalla legge fiscale

(negligenza), ovvero di atteggiamenti o decisioni avventate, assunte cioè senza le cautele consigliate dalle

circostanze, nei comportamenti intesi ad adempiere gli obblighi tributari (imprudenza), ovvero in una

insufficiente conoscenza degli obblighi medesimi che si possa però far risalire ad un difetto di diligenza in

relazione alla preparazione media (imperizia).

Il quadro normativo pro tempore vigente non 

prescriva alcun obbligo generalizzato, in capo al 

cessionario, di procedere alla verifica dei profili 

strutturali, soggettivi ed oggettivi, del credito 

d’imposta oggetto di cessione. Pertanto, 

l’eventuale condotta omissiva non può 

integrare gli estremi della fattispecie 

concorsuale.
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L’interregno del c.d. Decreto Aiuti-bis: la responsabilità
solidale del cessionario con dolo e colpa grave

Il decreto “Aiuti-bis”, modificando il citato comma 6 dell’art. 121, aveva previsto che

la responsabilità dei fornitori che hanno applicato lo sconto in fattura e dei

cessionari dei crediti ceduti sarebbe potuta scattare solo in presenza di dolo e

colpa “grave”, in presenza di determinati requisiti.

Precisamente, il cessionario che acquisisca un ben determinato corredo

documentale, costituito da i) visti di conformità; ii) asseverazioni e iii)

attestazioni di congruità dei costi ex art. 119 e 121, comma 1-ter, decreto-legge n.

34 del 2020, risponderà solidalmente nei soli casi di dolo e colpa grave.

Si osserva che:

➢ tali documenti sono da sempre presenti in merito al Superbonus 110%;

➢ per quel che concerne i bonus diversi dal 110, il cui credito è sorto prima del

c.d. Decreto Antifrodi, la limitazione della responsabilità potrà operare soltanto

allorché il soggetto cedente, che deve coincidere con il “fornitore”, acquisisca

“ora per allora” la documentazione di cui al comma 1-ter, art. 121, decreto

Rilancio.

Ai sensi dell’art. 5, comma 2, D.

Lgs. 472 del 1997, la colpa

“grave” si può configurare

“quando l'imperizia o la

negligenza del comportamento

sono indiscutibili e non è

possibile dubitare

ragionevolmente del significato e

della portata della norma violata

e, di conseguenza, risulta

evidente la macroscopica

inosservanza di elementari

obblighi tributari. Non si

considera determinato da colpa

grave l'inadempimento

occasionale ad obblighi di

versamento del tributo”.
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Evoluzione della prassi Amministrativa: la Circolare
23/E del 23 giugno 2022
Nella comprensibile esigenza di preservare, in sede esegetica,

l’interesse erariale e dunque di contrastare fenomeni patologici

di utilizzo indebito delle agevolazioni de quibus, l’Agenzia delle

entrate, con l’emanazione della Circolare 23/E del 23 giugno

2022, par. 5.3., ha fornito una serie di chiarimenti in tema di

responsabilità solidale del cessionario:

❖ La predetta responsabilità in solido del fornitore e dei

cessionari va anzitutto individuata sulla base degli elementi

riscontrabili nella singola istruttoria;

❖ In particolare, rileverebbero le ipotesi in cui il cessionario

abbia omesso il ricorso alla specifica diligenza richiesta;

❖ Occorre rilevare, come il livello di diligenza richiesto dipenda

dalla natura del cessionario, «soprattutto con riferimento agli

intermediari finanziari o ai soggetti sottoposti a normative

regolamentari per i quali è richiesta l’osservanza di una

qualificata ed elevata diligenza professionale».

❖ La sussistenza della diligenza è, peraltro, «sempre esclusa»

nei casi di compartecipazione all’operazione illecita.

❖ La verifica circa la responsabilità in solido del singolo

cessionario deve essere condotta, caso per caso, valutando il

grado di diligenza effettivamente esercitato che, nel caso di

operatori professionali, quali ad esempio i soggetti

ricompresi nell’ambito applicativo del decreto legislativo n.

231 del 2007, deve essere particolarmente elevato e

qualificato.

La valutazione circa la sussistenza o meno del profilo della

diligenza, in punto di configurabilità del concorso nella

violazione, va condotta anche sulla base dei seguenti indici:

➢ profili oggettivi e soggettivi dell’operazione di compravendita

sintomatici della falsità del credito:

i. assenza di documentazione o palese contraddittorietà

rispetto al riscontro documentale prodotto;

ii. incoerenza reddituale e patrimoniale tra il valore e

l’oggetto dei lavori asseritamente eseguiti e il profilo

dei committenti beneficiari delle agevolazioni in

esame;

iii. proporzione tra l’ammontare dei crediti ceduti ed il

valore dell’unità immobiliare;

iv. incoerenza tra il valore del credito ceduto e il profilo

finanziario e patrimoniale del soggetto cedente il

credito, qualora non primo beneficiario della

detrazione;

v. Anomalie nelle condizioni economiche applicate in

sede di cessione dei crediti;

vi. mancata effettuazione dei lavori

➢ profili correlati alla normativa antiriciclaggio, di cui al decreto

legislativo 21 novembre 2007, n. 231: tali profili sono

rilevanti quali indicatori della responsabilità dei soggetti

obbligati di cui all’articolo 3 del medesimo decreto legislativo.



17
© 2023 KPMG S.p.A., KPMG Advisory S.p.A., KPMG Fides Servizi di Amministrazione S.p.A. and KPMG Audit S.p.A., Italian limited liability share capital companies, KPMG Business 

Services S.r.l., Italian limited liability company, and Studio Associato - Consulenza legale e tributaria, Italian professional partnership, are member firms of the KPMG global organization of 

independent member firms affiliated with KPMG International Limited, a private English company limited by guarantee. All rights reserved.

Evoluzione della prassi Amministrativa: la Circolare
33/E del 6 ottobre 2022
I suddetti indici costituiscono “solo

istruzioni rivolte agli organi di controllo

dell’Agenzia”, allo scopo di rendere

omogenee e trasparenti le attività istruttorie

svolte sull’intero territorio nazionale.

Si tratta di una elencazione che riveste

carattere meramente esemplificativo,

elaborata a supporto degli Uffici, i quali

possono valutare l’eventuale presenza di

tali al fine di orientare le istruttorie

L’attività di controllo svolta dall’Agenzia

delle entrate è, prioritariamente, finalizzata

al contrasto di fattispecie a più elevato

disvalore e di fenomeni più macroscopici,

altamente lesivi degli interessi erariali e

connotati da manifeste anomalie, tali da

risultare facilmente intercettabili dal

cessionario che non abbia agito –

quantomeno – con colpa grave.

Con la Circolare 33/E del 6

ottobre 2022, l’Agenzia ha

fornito ulteriori chiarimenti con

riferimento ad alcuni specifici

indici illustrati nel paragrafo 5.3

della circolare n. 23/E del 2022.Il carattere esemplificativo di tale

elencazione comporta, inoltre, che il

cessionario – al fine di comprovare

l’osservanza della prescritta diligenza –

potrà a sua volta invocare elementi e

circostanze ulteriori, diversi da quelli

ipotizzati dal paragrafo 5.3 della citata

circolare, purché ugualmente idonei a

dimostrare la necessaria diligenza richiesta.

L’esigenza di ricorrere ai predetti indici

assume minore rilevanza alla luce della

circostanza che i lavori siano stati

effettivamente eseguiti per importi

corrispondenti a quelli oggetto di

comunicazione e cessione da parte del

beneficiario delle agevolazioni. Ne deriva

una centralità dei soli indicatori sub i)

(assenza o palese contraddittorietà della

documentazione) e vi) mancata

effettuazione dei lavori.
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Il concorso colposo nella violazione non è configurabile per i cessionari che siano in

possesso di una serie di documenti relativi alle opere che hanno originato i crediti d’imposta. La

disposizione interviene sul regime della responsabilità solidale chiarendone il perimetro al fine di

offrire un quadro di certezza agli operatori coinvolti.

Articolo 121 

comma 6-ter

Per i soggetti c.d. «correntisti», diversi dai consumatori o utenti, che acquistano i crediti di imposta

da una banca, o da altra società appartenente al gruppo bancario della medesima banca, la

responsabilità solidale è esclusa laddove il soggetto cedente rilasci a loro favore un’attestazione

circa il possesso della documentazione prevista dal comma 6-bis. Resta fermo il divieto di cui

all'articolo 122-bis, comma 4.

Articolo 121 

comma 6-

quater

Nelle ipotesi di mancato rispetto dei presupposti che fondano le agevolazioni, l’acquisizione

parziale della documentazione non determina automaticamente il concorso colposo del

cessionario, il quale può fornire prova della propria diligenza o non gravità della negligenza.

Rimane ferma l'applicazione dell'articolo 14, comma 1-bis.1, del Decreto Aiuti, che impone

l’acquisizione dei visti di conformità oltreché delle asseverazioni ovvero attestazioni previste

dalla legge.

Articolo 121 

comma 6-bis

Decreto-legge n. 11/2023

Le modifiche all’art. 121 del Decreto Rilancio in materia di responsabilità dei cessionari disposte dal D.L. 11/2023,

convertito con modifiche dalla legge n. 38 del 2023

N.B.: La disposizione in esame non ha natura di norma di interpretazione autentica, bensì innovativa, perché introduce, ex

novo, una fattispecie che non poteva considerarsi compresa in una delle possibili interpretazioni delle norme preesistenti. Occorre,

tuttavia, considerare, trattandosi di violazioni fiscali disciplinate dal D. Lgs n. 472/1997, la possibile applicazione del regime del favor

rei, di cui all’art. 3, comma 2, dello stesso decreto n. 472, in base al quale “salvo diversa previsione di legge, nessuno può essere

assoggettato a sanzioni per un fatto che, secondo una legge posteriore, non costituisce violazione punibile. Se la sanzione è già stata

irrogata con provvedimento definitivo il debito residuo si estingue, ma non è ammessa ripetizione di quanto pagato”.

Il possesso della documentazione elencata al nuovo comma 6-bis dell’art. 121, sembrerebbe poter rendere inapplicabili le sanzioni

previste dallo stesso art. 121 nei confronti dei cessionari che hanno acquisito il credito di imposta, anche in relazione al passato,

trattandosi una condotta che, in base alla norma sopravvenuta, non costituisce più violazione punibile.
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Decreto-legge n. 11/2023 - Articolo 1

Titolo edilizio abilitativo degli interventi, oppure, nel caso di interventi in regime di edilizia

libera, dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, in cui sia indicata la data di inizio dei

lavori ed attestata la circostanza che gli interventi di ristrutturazione edilizia posti in essere

rientrano tra quelli agevolabili

Notifica preliminare dell'avvio dei lavori all'azienda sanitaria locale, oppure, nel caso di

interventi per i quali tale notifica non è dovuta in base alla normativa vigente, dichiarazione

sostitutiva dell'atto di notorietà che attesti tale circostanza

Visura catastale ante operam o storica dell' immobile oggetto degli interventi oppure, nel

caso di immobili non ancora censiti, domanda di accatastamento

Fatture, ricevute o altri documenti comprovanti le spese sostenute, nonchè documenti

attestanti l'avvenuto pagamento delle spese medesime

La check-list documentale (1/2)

Asseverazioni, quando obbligatorie per legge, dei requisiti tecnici degli interventi e di

congruità delle relative spese, corredate da tutti gli allegati previsti dalla legge, rilasciate dai

tecnici abilitati, con relative ricevute di presentazione e deposito presso i competenti uffici

Nel caso di interventi su parti comuni di edifici condominiali, delibera condominiale di

approvazione dei lavori e relativa tabella di ripartizione delle spese tra i condomini.

Nel caso di interventi di efficienza energetica diversi da quelli di cui all'articolo 119, commi 1 e

2 (ovverosia in caso di Bonus ordinari): (i) Relazione tecnica ex L. 10/91; (ii) APE post

intervento. In alternativa, dichiarazione d’atto notorio attestante la non applicabilità.

Controllo Adeguamento check-list

Non necessario

Valutare l’inserimento di una 

dichiarazione di inapplicabilità

Non necessario

Non necessario

Non necessario

Non necessario

Prevedere ottenimento della 

dichiarazione di inapplicabilità, ove 

necessaria
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Decreto-legge n. 11/2023 - Articolo 1

Visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesti la sussistenza dei

presupposti che danno diritto alla detrazione sulle spese sostenute per le opere, rilasciato ai

sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241

Attestazione, rilasciata dal soggetto che è controparte nella cessione comunicata, di

avvenuta osservanza degli obblighi di cui agli articoli 35 e 42 del decreto legislativo 231

novembre 2007, n. 231.

La check-list documentale (2/2)
Controllo Adeguamento check-list

Non necessario

N/A 

Asseverazioni e attestazioni di cui al DM delle infrastrutture e dei trasporti n. 329 del 6

agosto 2020, di modifica del DM n. 58 del 28 febbraio 2017 «Sisma Bonus – Linee guida

per la classificazione del rischio sismico delle costruzioni nonché le modalità per

l'attestazione, da parte di professionisti abilitati, dell'efficacia degli interventi effettuati»

Contratto di appalto sottoscritto tra il soggetto che ha realizzato i lavori e il committente
Non necessario

Non necessario

Il mancato possesso di parte della documentazione di cui al comma 6-bis non costituisce, da solo, causa di responsabilità

solidale per dolo o colpa grave del cessionario, il quale può fornire, con ogni mezzo, prova della propria diligenza o non gravità

della negligenza. Giova evidenziare che, proprio ai sensi del comma 6-quater, art. 121, cit., sull'ente impositore grava l'onere

della prova della sussistenza dell'elemento soggettivo del dolo o della colpa grave del cessionario, ai fini della

contestazione del concorso del cessionario nella violazione e della sua responsabilità solidale. Rimane ferma l'applicazione

dell'articolo 14, comma 1-bis.1, del Decreto Aiuti, che impone l’acquisizione dei visti di conformità oltreché delle

asseverazioni ovvero attestazioni previste dalla legge ai fini della circoscrizione della predetta responsabilità ai soli casi di

dolo e colpa grave.
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La tripartizione cronologica della responsabilità
solidale del cessionario

1)

Acquisti perfezionati prima del 22 settembre

Per gli acquisti effettuati in data anteriore al 22 settembre 2022, data di entrata in vigore della
legge n. 142 del 2022, non è possible ravvedere alcuna disposizione normativa che prescriva in
capo al cessionario un onere di verifica, operando esclusivamente I presidi ex ante (visto di
conformità, asseverazioni e attestazioni) affidati a professionisti qualificati.

2)

Acquisti effettuati dal 22 settembre 2022 fino al 16 febbraio 2023

Per gli acquisti effettuati a partire dal 22 settembre 2022 e sino al 16 febbraio 2023, il giorno
anteriore a quello di entrata in vigore del decreto-legge 11/2023, si profila un regime, seppure
indiretto, tendente a valutare la Condotta del cessionario in ragione del possesso e della
valutazione dei documenti maggiormente significativi attestanti I requisiti della detrazione.

3)

Acquisti perfezionati dal 17 febbraio

In relazione agli acquisti effettuati a partire dal 17 febbraio 2023, invece, la diligenza del
cessionario viene qualificata ex lege in presenza di un set documentale sostanzialmente
allineato alla pratica professionale, salvo quanto disposto dal comma 6-quater dell’art. 121, cit.
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L’Orientamento della Cassazione
La Cassazione si pronuncia sulla responsabilità del cessionario: l’aquisto del credito è a titolo derivativo

❑ La diligenza e la buona fede, ove pure declinate nei migliori virtuosismi, allo stato non consentono al cessionario di

sottrarsi al rischio dei sequestri preventivi né, tantomeno, a quello di indebita compensazione, giusta l’orientamento della

giurisprudenza di legittimità che considera il credito un riflesso della detrazione.

❑ Le Procure della Repubblica, in primo luogo, hanno contestato il delitto di truffa consumata o tentata a determinate imprese che,

pur non avendo eseguito lavori edilizi, avevano ceduto (o tentato di cedere) i crediti d’imposta, dietro corrispettivo, a terzi di

buona fede, con l’obiettivo di procurarsi un ingiusto profitto, consistente nel corrispettivo di acquisto dei crediti.

❑ Le stesse Procure, tuttavia, hanno di regola disposto, a carico dei cessionari terzi che hanno acquisito la disponibilità dei

predetti crediti d’imposta nel cassetto fiscale, il sequestro preventivo di tali crediti ai sensi del comma 1 dell’art. 321 c.p.p. sulla

base dell’assunto che sarebbero configurabili come cose pertinenti al reato, la cui perdurante disponibilità potrebbe

aggravarne o protrarne le conseguenze

❑ La Corte di Cassazione penale ha confermato la legittimità non solo dei sequestri preventivi eseguiti a carico dei supposti

autori delle truffe, ma anche quelli eseguiti a carico di taluni degli intermediari che hanno acquistato in buona fede i crediti

d’imposta con le cinque sentenze nn. 40865, 40866, 40867, 40868 e 40869 del 28 ottobre 2022, nonché 45558 del 1 dicembre

2022, rigettando la tesi difensiva per la quale, esercitata l’opzione per la cessione del credito, e dunque una volta che il

beneficiario abbia rinunciato all’originario diritto alla detrazione, il credito stesso sorgerebbe – in capo al cessionario –

a titolo originario.

❑ In effetti, secondo quanto è dato apprendere dalle citate sentenze, la Cassazione non riscontra l’estinzione di un diritto alla

detrazione (in capo al beneficiario) e la contestuale costituzione ex nihilo di un credito (in capo al cessionario) né, tantomeno, un

fenomeno novativo, ma “soltanto l’evoluzione – non la sostituzione – del primo nel secondo”. Ne deriva il principio in virtù

del quale se il credito nasce da una frode è sempre sequestrabile, anche se è stato comprato in buona fede.
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